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Sabato della VII settimana di Pasqua

e Liturgia vigiliare di Pentecoste

ALL’INGRESSO

Il Signore ti ha scelto per suo sommo sacerdote,
ti ha aperto i suoi tesori
e ti ha colmato di ogni benedizione.

EPISTOLA 1Cor 2, 9-15a
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

Fratelli, sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai
entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi
Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa,
anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito
dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non
lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di
Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole
non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose
spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le
cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché
di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece,
giudica ogni cosa.

SALMO Sal 103 (104)

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
La terra è piena delle tue creature. R

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra. R

Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore. R
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VANGELO Gv 16, 5-14
✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Ora vado da colui che mi ha
mandato e nessuno di voi mi domanda: “Dove vai?”. Anzi, perché vi ho detto questo,
la tristezza ha riempito il vostro cuore. Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io
me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne
vado, lo manderò a voi. E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo
riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. Riguardo al peccato, perché non
credono in me; riguardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete più;
riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è già condannato. Molte
cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non
parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future.
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

DOPO IL VANGELO

«Io sono il buon pastore, – dice il Signore –;
il buon pastore dà la vita per le sue pecore».

ALLO SPEZZARE DEL PANE

«Non voi avete scelto me, – dice il Signore –
ma io ho scelto voi e vi ho costituito
perché andiate e portiate frutto,
e il vostro frutto rimanga».

ALLA COMUNIONE

Dice il Signore: «Avrò cura delle pecore del mio gregge,
mi sceglierò un pastore che le conduca al pascolo
e io sarò il loro Dio».


